Prot. n. (TUR/03/20810)

-------------------------------------------------------


LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Viste:

· la L.R. 1 agosto 2002, n.17 "Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della regione emilia-romagna";

· l'art.6 "Programma regionale", della su richiamata L.R. 17/02 che al 4° comma stabilisce che per l'anno 2002 la Giunta regionale approva un Piano stralcio d'intesa con le Province interessate, per assicurare gli investimenti necessari ed urgenti, al fine di garantire il corretto funzionamento delle stazioni sciistiche; 

· la Legge 166/02 e nello specifico l'articolo 31 (Disposizioni in materia di impianti a fune) al punto 5 "Sono fatti salvi gli interventi già previsti e finanziati con il primo bando, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, della citata legge n.140 del 1999, purché già realizzati o in corso di realizzazione entro il termine del 31 dicembre 2002. Il contributo da liquidare è pari al 40 per cento dell'ammontare complessivo della spesa";

· il D.M. del 31 luglio 2002 “Modificazioni al decreto 24 novembre 1999, recante la ripartizione tra le regioni a statuto ordinario del fondo per l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune”;

· il Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2002 "Ripartizione delle risorse per il finanziamento delle iniziative delle regioni a statuto ordinario finalizzate al sostegno dell'innovazione e dell'ammodernamento degli impianti a fune”;

· le proprie deliberazioni n.68/2003 e n.196/2003 con le quali sono stati iscritti sul pertinente capitolo del bilancio regionale 25789 – U.P.B. 1.3.3.3.10011 i fondi di provenienza statale per complessivi Euro 13.470.611,48;

Considerato che con i fondi stanziati sono state ammesse a contributo le domande presentate ai sensi dell'art. 8 della L.140/99, 1° bando e finanziate per un importo totale di 2.431.702,60 Euro, così come risulta dalla determinazione del Responsabile del Servizio competente n.8057 del 2 luglio 2003;

Richiamata la L.R. 23 dicembre 2002, n.39 "Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 ed in particolare il Capitolo 25512 – U.P.B. 1.3.3.3.10011 relativo ai fondi di cui alla LR n.17/02 che prevede uno stanziamento di Euro 800.000,00;

Considerato che la Legge 166/02, all'art.31 comma 6 dispone che "le risorse previste dal comma 1 dell'art.54 della Legge 23 dicembre 1999, n.488, e quelle previste dalla presente Legge", omissis "costituiscono il concorso dello Stato al finanziamento delle iniziative regionali di sostegno all'innovazione e all'ammodernamento degli impianti a fune"; 

Considerato altresì che con Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2002 su richiamato, ai sensi dell'art.2 le Regioni:

- con le risorse assegnate possono concedere agevolazioni a seguito di presentazione di domande per progetti di investimento presentati dalle imprese, per l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento ed il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune;

- possono concedere ed erogare le agevolazioni ai progetti di investimento nei limiti e con modalità indicate dalla Commissione europea, C (2002) 599 fin, del 27 febbraio 2002, a seguito dell'esame del regime di aiuto n. N 0376/2001 trasmesso per applicare l'art.8 della legge 11 maggio 1999, n.140;

- da un primo esame, gli impianti a fune della Regione Emilia Romagna appaiono rispondere alla condizione di "impianti a fune per utenza di carattere locale", in considerazione, delle loro caratteristiche, funzioni nonché al bacino d'utenza di riferimento;

Dato atto che:

- ai sensi dell'art.6 punto 4 della L.R. 17/02 occorre predisporre il Piano Stralcio d'intesa con le Province interessate;

- occorre pertanto definire i criteri di riparto dei fondi e le modalità operative per l'assegnazione dei contributi e l'eventuale riassegnazione delle risorse non impegnate;

- la somma che si intende utilizzare per il periodo 2002/2006 ammonta complessivamente ad € 11.500.000,00 nell'ambito dello stanziamento dei citati Capitoli 25789 e 25512 del bilancio per l'esercizio in corso;

Dato atto, inoltre, che in data 24 Febbraio 2003, come previsto al punto 4 dall'Art.6 della L.R. 17/02 si è tenuto l'incontro con le Province interessate e si è raggiunta l'intesa per le modalità di riparto dei fondi e la redazione del Piano Stralcio per l'anno 2002/2003, così come di seguito indicato:

a) assegnazione a tutte le Province di una quota fissa pari al 15% dell'importo complessivo disponibile dei fondi di provenienza statale di cui alle LL. 140/99, 166/02 nonché dei fondi di cui alla L.R. 17/02;

b) di ripartire il residuo importo disponibile, tra i medesimi soggetti, secondo le percentuali scaturite dal rapporto dell'ammontare del costo degli interventi presentati da ogni singola provincia e il totale regionale degli interventi stessi, così come rideterminate nell'ambito dell'intesa stessa, al fine di un migliore equilibrio tra le diverse Province ed indicato nel verbale della riunione del 24 febbraio 2003 e specificato nella tabella di cui all'Allegato A, parte integrante del presente atto;

c) di stabilire che le stesse modalità adottate per il riparto suddetto saranno applicate anche per i fondi relativi al Programma Triennale 2004/2006 di cui al comma 1 dell'art. 6 della L.R.17/02; 

Viste le proposte presentate dalle Amministrazioni Provinciali di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Forlì-Cesena per la redazione del Piano Stralcio 2002/2003 acquisite agli atti del competente Servizio e riportate nell'Allegato B, anch'esso parte integrante del presente atto, per complessivi € 9.402.815,32;

Valutata l'opportunità di procedere con il presente atto all'assegnazione e concessione alle Province di cui sopra, della somma di Euro 9.402.815,32, suddivisa come indicato nell'Allegato B, dando atto che la differenza tra l'importo di € 11.500.000,00 e l'importo assegnato, verrà utilizzato per il Programma triennale 2004/2006 di cui ai commi 1 e 2 della LR 17/02;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all'art.47, comma 2, della L.R. 40/01 e che, pertanto l'impegno di spesa possa essere assunto con il presente atto;

Dato atto che alla liquidazione delle somme, provvederà il Dirigente regionale competente con propri atti formali, a norma dell'art.51 della L.R. 40/01, nonché della propria deliberazione n. 447/03, con le modalità ed i limiti indicati nell'allegato C della presente deliberazione; 

Richiamata inoltre la seguente propria deliberazione esecutiva ai sensi di legge, n.447 del 24/03/2003 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali";

Dato atto dei seguenti pareri favorevoli, resi sul presente provvedimento ai sensi dell'art.37, comma 4, della L.R. 43/01 nonché della sopracitata deliberazione n.447/2003:

· in ordine alla regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Organizzazione, Sistemi Informativi e Telematica, Dott. Gaudenzio Garavini, in sostituzione del Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo, Dott.Uber Fontanesi, come da nota Prot. aia/dap 03 n. 19712 del 23/06/2003; 

· in ordine alla regolarità contabile, espresso dal dirigente Professional "Controllo e presidio dei processi connessi alla predisposizione del Bilancio e del Rendiconto generale " Dott.ssa Maria Grazia Gaspari in sostituzione della Responsabile del Servizio Bilancio-Risorse Finanziarie Dott.ssa Amina Curti ai sensi anche delle note del Direttore Generale Risorse Finanziarie e Strumentali prot. n.ARB/DRF/02/59146 del 7 novembre 2002, e n.ARB/DRF/03/2445-i del 21 gennaio 2003;

Su proposta dell'Assessore competente in materia di turismo;

A voti unanimi e palesi;

 



  D e l i b e r a

Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate:

1) di formalizzare l'intesa tra la Regione Emilia Romagna e le Province interessate, ai sensi del punto 4 dell'articolo 6 della L.R. 17/2002;

2) di approvare il riparto generale dei fondi di provenienza statale di cui alle LL. 140/99, 166/02 nonché dei fondi di cui alla L.R. 17/02, per il periodo 2002/2006 così come riportato nella tabella dell'allegato "A" facente parte integrante della presente deliberazione, per complessivi Euro 11.500.000,00; 

3) di approvare, ai sensi dell'art.6, comma 4, della L.R. 17/02, il Piano Stralcio 2002/2003 degli investimenti necessari ed urgenti ed inclusi nell'Allegato B, parte integrante della presente deliberazione;   

4) di approvare, i criteri e le modalità attuative per la gestione dei fondi come indicato nell'Allegato C, parte integrante della presente deliberazione;

5) di applicare le stesse modalità del riparto suddetto anche per il finanziamento del Piano Triennale 2004/2006 di cui all'art. 6 commi 1 e 2 della L.R.17/02;

6) di assegnare in favore delle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Forli-Cesena, l'importo complessivo di Euro 9.402.815,32 suddiviso come indicato nell'Allegato B, facente parte integrante della presente deliberazione e di dare atto che la differenza tra l'importo ripartito col presente atto di Euro 11.500.000,00 e l'importo assegnato sopraindicato è di Euro 2.097.184,68 che verrà utilizzato per il programma triennale 2004/2006 soprarichiamato;

7) di imputare la somma complessiva di Euro 9.402.815,32 relativa all'attuazione del Piano Stralcio 2002/2003, come di seguito riportato:

 - quanto a Euro 8.602.815,32 registrata al n.3271 di impegno sul capitolo n.25789 "Contributi in conto capitale per interventi relativi all'innovazione tecnologica, all'ammodernamento e al miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune (art.8, L.11 maggio 1999, N.140 e art.31, L. 1 agosto 2002, n.166) mezzi statali" afferente l'U.P.B. 1.3.3.3. 10011;

 - quanto a Euro 800.000,00 registrata al n.3272 di impegno sul Capitolo n.25512 "Contributi per interventi di sistemazione delle aree interessate da impianti di risalita e piste di discesa e per la revisione di impianti a fune" (L. 29 marzo 2001, n.135, L.R. 1 agosto 2002, n.17) mezzi statali" afferente l'U.P.B. 1.3.3.3.10011, 

del Bilancio per l'esercizio 2003, che presenta la necessaria disponibilità;

8) di dare atto che alla liquidazione delle somme, con le modalità indicate nell'Allegato C, provvederà il Dirigente competente, con propri atti formali, ai sensi dell'art.51 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione n.447/2003;

9) di rimandare a successivi atti l'approvazione del Programma Triennale ai sensi dell'art.6, commi 1 e 2, della L.R. n.17/02 nonché l'assegnazione e l'impegno delle relative somme sul capitolo 25789, dando atto che eventuali somme non utilizzate dall'attuazione del presente Piano Stralcio, dovranno confluire nella disponibilità totale del su richiamato Programma triennale nel rispetto della normativa contabile vigente.

ALLEGATO "A" - RIPARTIZIONE GENERALE FONDI

PROVINCIA COMPETENTE
COSTO INTERVENTI PRESENTATI ENTRO IL 15/10/02
RIPARTO QUOTA FISSA 15% DELLE RISORSE DISPONIBILI (€ 1.725.000,00)
RIPARTO RESIDUO 85% € 9.775.000,00 (secondo importo totale interventi presentati)
RIPARTIZIONE FONDI DISPONIBILI PER PROVINCIA (secondo l'intesa del 24/02/03)

PIACENZA
921.847,91
287.500,00
244.375,00
531.875,00

PARMA
4.190.000,00
287.500,00
733.125,00
1.020.625,00

REGGIO EMILIA
3.179.900,66
287.500,00
586.500,00
874.000,00

MODENA
34.617.589,51
287.500,00
5.865.000,00
6.152.500,00

BOLOGNA
11.825.129,68
287.500,00
1.955.000,00
2.242.500,00

FORLI' CESENA
1.535.204,70
287.500,00
391.000,00
678.500,00

TOTALI REGIONALI
56.269.672,46
1.725.000,00
9.775.000,00
11.500.000,00

ALLEGATO "B" – PROVINCIA DI PIACENZA

SOGGETTO TITOLARE DELL’INTERVENTO
LOCALITA’ / STAZIONE SCIISTICA
DESCRIZIONE INTERVENTI
TIPOLOGIA INTERVENTO ART. 8 L.R. 17/2002
SPESA PREVISTA €
ENTITA'

CONTRIBUTO €

“Girasole” di Sala Piero Luigi & C. s.a.s.
Stazione sciistica di Passo Penice (Bobbio – Pc)
Sistemazione piste stazione sciistica di Passo Penice (Bobbio – Pc) con regimazione acque superficiali e sotterranee ed inerbimento.
a)
62.779,20
21.972,72

Girasole” di Sala Piero Luigi & C. s.a.s.
Stazione sciistica di Passo Penice (Bobbio – Pc)
Rifacimento stazione di pompaggio, della rete idrica e della rete elettrica per l'innevamento artificiale stazione sciistica di Passo Penice (Bobbio – Pc)
e)
281.808,00
98.632,80

Ditta Tambussi Carlo
Impianto sciistico di Capannette di Pey (Zerba – Pc)
Demolizione sciovia a fune alta di Capannette di Pey (Zerba – Pc) e ripristino ambientale
b)
18.000,00
6.300,00

PROVINCIA DI PIACENZA
TOTALI
362.587,20
126.905,52

ALLEGATO "B" – PROVINCIA DI PARMA

SOGGETTO TITOLARE DELL’INTERVENTO

DESCRIZIONE INTERVENTI
TIPOLOGIA INTERVENTO ART. 8 L.R. 17/2002
SPESA PREVISTA €
ENTITA'

CONTRIBUTO €

Amministrazione Provinciale di Parma
Prato Spilla (Monchio delle Corti)
Sistemazioni ambientali delle piste, compresa la sentieristica annessa e connessa agli impianti, con realizzazione di livellamenti ed inerbimenti
a)
50.000,00
17.500,00

Amministrazione Provinciale di Parma
Prato Spilla (Monchio delle Corti)
Revisione generale della sciovia Monte bocco
c)
200.000,00
70.000,00

Amministrazione Provinciale di Parma
Prato Spilla (Monchio delle Corti)
Manutenzione straordinaria e razionalizzazione del parcheggio e delle vie di accesso agli impianti
d)
50.000,00
15.000,00

Amministrazione Provinciale di Parma
Prato Spilla (Monchio delle Corti)
Completamento e revisione dell’impianto per la produzione di neve programmata
e)
100.000,00
35.000,00

Amministrazione Provinciale di Parma
Prato Spilla (Monchio delle Corti)
Attrezzature per il potenziamento del sistema di soccorso, la manutenzione delle piste, la dotazione di tecnologie informatiche
h)
50.000,00
15.000,00

PROVINCIA DI PARMA
TOTALI
450.000,00
152.500,00

ALLEGATO "B" – PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

SOGGETTO TITOLARE DELL’INTERVENTO
LOCALITA’ / STAZIONE SCIISTICA
DESCRIZIONE INTERVENTI
TIPOLOGIA INTERVENTO ART. 8 L.R. 17/2002
SPESA PREVISTA €
ENTITA'

CONTRIBUTO €

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Sistemazione ambientali piste esistenti (ripristino canali di scolo, regimazione acque, inerbimenti, sistemazione spondali)


a)
100.000,00
35.000,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Completamento impianto neve artificiale Pista 3 e Pista Tornello - Belfiore e potenziamento linea Piste 1, 0 e Vallone Nuda (Formazione linea acqua e linea elettrica, acquisto cannoni)
e)
245.000,00
85.750,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Realizzazione Kinder Garden (Parco giochi per avvicinamento allo sci dei bambini)


e)
55.000,00
19.250,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Realizzazione Snow Park (costruzione di zona riservata alla pratica dello snow park)
e)
75.000,00
26.250,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Manutenzione delle piste ai fini della sicurezza
h)
53.000,00
15.900,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Acquisto attrezzature per il soccorso in pista
h)
30.000,00
9.000,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.
CERRETO LAGHI - COLLAGNA


Realizzazione di impianto di risalita per kinder garden mediante tappeto mobile 


e)
22.500,00
7.875,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.


FEBBIO - VILLA MINOZZO


Adeguamento impianto neve artificiale mediante potenziamento impianto elettrico


e)
36.000,00
12.600,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.


FEBBIO - VILLA MINOZZO


Realizzazione di impianto di risalita per campo scuola mediante tappeto mobile 


e)
103.000,00
36.050,00

STAR/ Società Turistica Appennino Reggiano s.r.l.


FEBBIO - VILLA MINOZZO


Manutenzione straordinaria Seggiovia Cusna 2000 


c)
30.000,00
10.500,00

LA COMUNELLA s.c.r.l.
OSPITALETTO – LIGONCHIO


Sistemazione pista di discesa e risalita Sciovia Pradarena 
a)
30.000,00
10.500,00

Consorzio Valorizzazione Civago s.r.l.


CIVAGO – VILLA MINOZZO
Messa in sicurezza completa delle piste
a)
35.000,00
12.250,00

Consorzio Valorizzazione Civago s.r.l.


CIVAGO – VILLA MINOZZO
Interventi di sfalcio, drenaggio e regolazione idraulica
a)
10.000,00
3.500,00

Consorzio Valorizzazione Civago s.r.l.
CIVAGO – VILLA MINOZZO
Potenziamento impianto neve artificiale


e)
40.000,00
14.000,00

SIT/ Società impianti turistici del Ventasso s.r.l.
VENTASSO - RAMISETO
Revisione trentennale sciovia LS 59 Lago del Ventasso
c)
304.710,00
106.648,50



SIT/ Società impianti turistici del Ventasso s.r.l.
VENTASSO - RAMISETO
Revisione trentennale sciovia LS71 Lagumi


c)
119.900,00
 41.650,00

Comune di Collagna
CERRETO LAGHI - COLLAGNA
Razionalizzazione pista da fondo Cerreto Laghi (riordino con larghezza a ml. 6, sistemazione passerelle, opere varie di ripristino)


a)
28.560,00
9.996,00

Comune di Collagna


CERRETO LAGHI - COLLAGNA
Realizzazione di piazzole arrivo e partenza per gare e di uno spazio logistico


a)
16.560,00
5.796,00

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
TOTALI
1.334.230,00
462.515,50

ALLEGATO "B" – PROVINCIA DI MODENA

SOGGETTO TITOLARE DELL’INTERVENTO
LOCALITA’ / STAZIONE SCIISTICA
DESCRIZIONE INTERVENTI
TIPOLOGIA INTERVENTO ART. 8 L.R. 17/2002
SPESA PREVISTA
ENTITA'

CONTRIBUTO (DATO CALCOLATO)

Comune di Pievepelago
S.Annapelago - Pievepelago
Revisione Generale Seggiovia “S.Annapelago – Poggio Scorzatello”
c)
250.000,00
100.000,00

Comune di Pievepelago
S.Annapelago - Pievepelago
Revisione Speciale Seggiovia “Poggio Scorzatello – I Ghiacci”
c)
41.316,00
16.526,40

Comune di Lama Mocogno
Le Piane – Lama Mocogno
Revisione Speciale Sciovia “Prati del Duca”
c)
26.443,00
10.577,20

Comune di Sestola
Sestola
Revisione Speciale Decennale Sggiovia “Sestola – Pian del Falco”
c)
46.800,00
18.720,00

Comune di Montecreto
Montecreto
IV via di accesso al Monte Cimone Revisione e ammodernamento “Seggiovia Stellaro”
e)
1.775.727,00
710.290,00

Soc. Cimone s.r.l. Via Fondovalle 301 – Fanano (Mo)
Le Polle - Riolunato
Sostituzione Sciovia con Seggiovia 4/6 p. “Polle – Ariete” 
e)
1.700.000,00
595.000,00

Soc. Zerolupi P.zza Vittoria 2 – Sestola (Mo)
Le Polle - Riolunato
Sostituzione Seggiovia Valcava con Seggiovia 4/6 p. “Polle – Valcava” 
e)
5.512.000,00
1.929.200,00

Soc. Maestri Sci s.n.c. Via Del Forno – Sestola (Mo)
Passo del Lupo - Sestola
Sostituzione manovia con tappeto mobile
e)
88.580,00
31.003,00

Soc. Passo del Lupo S.r.l. Via Libertà n° 53 Sestola (Mo)
Passo del Lupo - Sestola
Tappeto d’imbarco seggiovia “Faggio Bianco”
e)
59.400,00
20.790,00

Soc. Passo del Lupo S.r.l. Via Libertà n° 53 Sestola (Mo)
Lago della Ninfa - Sestola
Tappeto mobile per trasporto persone
e)
90.022,00
31.507,70

Comune di Sestola
Passo del Lupo - Sestola
Ampliamento stazione partenza funivia
e)
336.000,00
117.600,00

Soc. Passo del Lupo S.r.l. Via Libertà n° 53 Sestola (Mo)
Lago della Ninfa - Sestola
Slittinovia al Lago Ninfa
e)
354.040,00
123.914,00

Comune di Lama Mocogno
Le Piane – Lama Mocogno
Costruzione invaso per impianto innevamento
e)
619.748,00
216.911,80

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Cimone
Impianto innevamento piste varie
e)
1.632.000,00
571.200,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Le Polle - Riolunato
Ristrutturazione e potenziamento impianto innevamento artificiale Polle
e)
750.000,00
262.500,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Passo del Lupo - Sestola
Costruzione impianto innevamento nuova pista “Belladonna Lamaccione” e pista “Esperia”
e)
105.000,00
36.750,00

Comune di Frassinoro
Prati di S. Geminiano - Frassinoro
Potenziamento impianto innevamento artificiale e realizzazione bacino idrico
e)
540.501,00
189.175,35

Comune di Lama Mocogno
Le piane – Lama Mocogno
Riqualificazione ampliamento pista fondo
a)
80.000,00
28.000,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Cimone
Sistemazione ambientale e inerbimento varie piste
a)
475.200,00
166.320,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Passo del Lupo - Sestola
Costruzione nuova pista “Belladonna – Lamaccione”
a)
22.000,00
7.700,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Passo del Lupo - Sestola
Adeguamento pista “Esperia”
a)
22.000,00
7.700,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Passo del Lupo - Sestola
Adeguamento pista n. 13 “Belladonna”
a)
22.000,00
7.700,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Sestola – Pian del Falco
Adeguamento pista rossa con la posa in opera di reti di protezione tipo “A”
a)
109.000,00
38.150,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)
Cimone
Protezioni per sicurezza piste
a)
632.400,00
189.720,00

Comune di Fanano
Fanano
Ristrutturazione Palaghiaccio – 1° lotto
f)
167.848,00
50.354,40

Comune di Fanano
Fanano
Ristrutturazione Palaghiaccio – 2° lotto
f)
129.114,00
38.734,20

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)

Acquisto battipista e attrezzature
h)
765.000,00
229.500,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)

Acquisto segnaletica, controllo accessi, zavorra e membrane per prove carico per revisioni
h)
265.200,00
79.560,00

Consorzio Stazione Invernale del Cimone Piazza Passerini n. 19 Sestola (Mo)

Acquisto attrezzature per gare
h)
30.000,00
9.000,00

Comune di Riolunato
Le Polle
Demolizione n. 3 sciovie e n. 1 seggiovia
b)
244.000,00
97.600,00

Comune di Fiumalbo
Doccia
Demolizione n. 3 sciovie e ripristino ambientale
b)
75.610,00
30.244,00

Comune di Fanano
Fanano
Sistemazione strada comunale Fanano - Cimoncino
d)
219.898,00
65.969,40

Comune di Riolunato
Le Polle
Sistemazione parcheggio Polle
d)
55.000,00
16.500,00

Comune di frassinoro
S. Geminiano
Nuovo parcheggio e ampliamento esistente in località S. Geminiano
d)
183.300,00
54.990,00

PROVINCIA DI MODENA
TOTALI
17.425.147,00
6.099.407,45

ALLEGATO "B" - PROVINCIA DI BOLOGNA

SOGGETTO TITOLARE DELL’INTERVENTO
LOCALITA’ / STAZIONE SCIISTICA
DESCRIZIONE INTERVENTI
TIPO INTERVENTO ART. 8 L.R. 17/2002
SPESA PREVISTA €
ENTITA'

CONTRIBUTO €

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.P.A.
Corno alle Scale
Dismissione Sciovia Val di Gordo con ripristino strada dallo Chalet  alle Rocce
b)
4.119,510
1.853,78

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.A.
Corno alle Scale
Revisione periodica impianti a fune:

LS 01 Sciovia Alpe di Rocca Corneta – Rifugio Rocce;

LS 125 Sciovia Cupolino;

LM 28 Seggiovia quadriposto Cupolino;
c)
11.218,81
3.926,58

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.P.A.
Corno alle Scale
Nuovi  parcheggi, vie di raccordo e di accesso
d)
1.000.000,00
300.000,00

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.A.
Corno alle Scale
Realizzazione Area Baby Park Località Polla
e)
24.360,00
8.526,00

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.A.
Corno alle Scale
Aumento efficienza seggiovia LM28 A37 Quadriposto Corno alle Scale
e)
5.500,00
1.925,00

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.A.
Corno alle Scale
Seggiovia Pian di Pattane Rocce
e)
4.500.000,00
1.575.000,00

Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.P.A.
Corno alle Scale
Manutenzione ordinaria e straordinaria Impianti a fune
f)
16.429,64
4.928,89

Comune di Monghidoro
Monghidoro
Realizzazione di percorsi adibiti alla pratica sportiva dello sci di fondo – Monte Oggioli – con risagomatura del terreno, innerbimento e pulizia. Allargamento e prolungamento della sentieristica esistente con installazione di cartelli segnaletici di indicazione
a)
76.650,00
30.660,00

Comune di Monghidoro
Monghidoro
Realizzazione di un’area destinata a parcheggio con taglio della vegetazione, livellamento del terreno esistente, posa in opera di inerte stabilizzato per il drenaggio
d)
32.850,00
9.855,00

PROVINCIA DI BOLOGNA
TOTALI
5.671.127,96
1.936.675,25

ALLEGATO "B" – PROVINCIA DI FORLI’ CESENA

SOGGETTO TITOLARE DELL’INTERVENTO
LOCALITA’ / STAZIONE SCIISTICA
DESCRIZIONE INTERVENTI
TIPOLOGIA INTERVENTO ART. 8 L.R. 17/2002
SPESA PREVISTA €
ENTITA'

CONTRIBUTO €

Comune di Verghereto
Monte Fumaiolo
Sostituzione di struttura alloggiante le apparecchiature di manovra dell’impianto di risalita e conseguente adeguamento dell’apparecchiatura stessa e miglioramento della condizione di fruibilità locale 
e)
20.356,83
8.142,73

Comune di Verghereto
Monte Fumaiolo
Creazione di invaso per l’attivazione di impianto di innevamento e impianto per la produzione della neve 
e)
201.989,24
80.795,70

Comune di Santa Sofia
Monte Falco – Santa Sofia
Adeguamento tecnico e rinaturalizzazione della pista da discesa denominata “Nera” del Comprensorio sciistico di Campigna 
a)
253.087,70
126.543,85

Comune di Santa Sofia
Monte Falco – Santa Sofia
Adeguamento tecnico del Campo scuola e della pista di sci da fondo del Comprensorio sciistico di Campigna 
a)
349.652,46
174.826,23

Comune di Santa Sofia
Monte Gabrendo – Santa Sofia
Interventi di rinaturalizzazione delle ex piste da discesa e rimozione impianto di risalita - Comprensorio sciistico di Campigna 
a) e b)
81.163,05
28.407,06

Comune di Santa Sofia
Monte Falco – Santa Sofia
Collegamento escursionistico del Comprensorio di Monte Falco – Fangacci con il centro turistico di Campigna e realizzazione della pista da scii di fondo delle Culacce - Comprensorio sciistico di Campigna
a)
154.925,18
54.223,81

Comune di Santa Sofia
Monte Gabrendo – Santa Sofia
Ripristino ambientale della pista da discesa denominata “N. 3” del comprensorio sciistico di Campigna – Località Monte Gabrendo – Santa Sofia
b)
19.820,81
6.521,56

Comune di Santa Sofia
Monte Falco e Campigna – Santa Sofia
Realizzazione di impianto di risalita del comprensorio sciistico del Monte Falco a servizio della pista n° 2 – Rossa  - e della pista n° 1 – Nera – Comprensorio sciistico di Campigna – Località Monte Falco e Campigna
e)
704.174,83
145.350,66

PROVINCIA DI FORLI’ CESENA
TOTALI
1.785.170,10
624.811,60

ALLEGATO "B" - RIEPILOGO IMPORTI PROVINCIALI

PROVINCIA
SPESA PREVISTA
ENTITA’ CONTRIBUTO

PIACENZA 
362.587,20
126.905,52

PARMA 
450.000,00
152.500,00

REGGIO EMILIA
1.334.230,00
462.515,50

MODENA
17.425.147,00
6.099.407,45

BOLOGNA
5.671.127,96
1.936.675,25

FORLI’ CESENA
1.785.170,10
624.811,60

TOTALI REGIONALI
27.028.262,26
9.402.815,32

ALLEGATO "C"

CRITERI E MODALITA' PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO STRALCIO 2002/2003;
A)FUNZIONI ATTRIBUITE ALLE PROVINCE

Alle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Forli'-Cesena sono attribuite le funzioni amministrative di attuazione e gestione del Piano Stralcio 2002-2003;

B)TEMPI E MODALITA' PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E PER LA CONCESSIONE
Il Piano Stralcio 2002/2003 è pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale. Il Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche provvede alla notifica del presente atto  ai beneficiari tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Copia della lettera è inoltrata, per i successivi adempimenti di competenza, alla Provincia territorialmente competente.

Entro 90 giorni dalla data di ricevimento della lettera, i soggetti beneficiari pubblici e privati devono presentare alla Provincia territorialmente competente la documentazione di seguito elencata, ai fini dell'istruttoria tecnico-amministrativa, da parte della Provincia stessa e conseguente redazione dell'atto di concessione;

Entro i successivi 90 giorni la Provincia formalizza l'istruttoria, redige gli atti di concessione e li notifica ai beneficiari tramite lettera raccomandata.

C)Documentazione da allegare alla domanda di concessione
1)relazione tecnico-descrittiva dell'intervento con allegata planimetria di localizzazione dello stesso;

2)tavole di progetto dell'intervento da realizzare;

3)computo metrico estimativo oppure elenco dettagliato delle spese preventivate;

4)per i soggetti pubblici, delibera di approvazione del progetto e relativo piano finanziario;

5)per i soggetti privati e le società sportive di cui al punto b) dell'art. 9 della L.R. 17/02, piano finanziario;

6) atto attestante l'inizio dei lavori a firma del Direttore dei lavori ovvero dichiarazione del beneficiario che i lavori non sono ancora iniziati. Nello stesso atto dovrà inoltre essere dichiarato il rispetto del 5° comma dell'art. 6 della L.R. 17/02; 

7) concessione edilizia con allegato progetto approvato (in sostituzione del punto 2)ovvero D.I.A. presentata al Comune con i relativi atti tecnici(in questo caso specifico non serve l'invio di quanto indicato al punto 2);

8)in alternativa, dichiarazione che per le opere ammesse a contributo non occorre concessione edilizia, autorizzazione comunale o presentazione di DIA, fermo restando la presentazione comunque del progetto dell'intervento.

D)OPERE E SPESE NON AMMESSE A CONTRIBUTO

Non sono ammesse a contributo:

1)interventi realizzati prima dell'entrata in vigore della L.R. 17/02;

2)spese tecniche ed esclusione di quelle relative al collaudo, in misura non superiore al 10% dell'importo ammesso delle opere ed impianti(al netto di IVA);

3)imposte, spese notarili, interessi passivi ed oneri accessori ad esclusione di quelli relativi alle spese per il collaudo;

4)IVA, 

5)Spese per l'acquisto di aree ed immobili;

6)Spese di lavori eseguiti in economia, se non supportate da idonea documentazione dimostrante che tali lavori sono stati effettuati in regime di ore straordinario;

7)Spese di gestione e spese per il personale;

8)Spese per investimenti che non possiedano i requisiti di "Nuova fabbricazione"

E)ULTIMAZIONE DEI LAVORI
I lavori dovranno terminare entro 18 mesi dalla data di notifica dell'atto di concessione del contributo, salvo proroga motivata fino ad un massimo di mesi 12, da richiedersi a cura dell'interessato prima della scadenza del termine;

Trascorso tale periodo senza che i lavori siano terminati, si procederà alla revoca del contributo concesso.

Il mancato rispetto dei termini comporta la decadenza del contributo in quanto non sono previste ulteriori proroghe.

F)MODALITA' DI EROGAZIONE FONDI AI BENEFICIARI DA PARTE DELLE PROVINCE 
I soggetti beneficiari del contributo, al completamento dell'intervento e comunque entro 90 giorni dalla data di fine lavori, dovranno inoltrare alla Provincia, la richiesta di erogazione a saldo del contributo spettante, completa della documentazione (di cui al successivo punto G) necessaria per l'istruttoria finalizzata alla liquidazione del contributo stesso. La domanda dovrà contenere l'elenco di tutti gli allegati trasmessi.

La trasmissione della documentazione di cui sopra potrà avvenire direttamente  o per posta.

Per il riscontro, del rispetto del termine stabilito, farà fede: 1)il timbro d'arrivo/protocollo della Provincia, in caso di trasmissione diretta; 2) il timbro di spedizione postale, in caso di utilizzo del Servizio Postale.

G)Documentazione da allegare alla domanda di liquidazione a saldo del contributo
1. Relazione tecnico-descrittiva dell'intervento realizzato con allegata planimetria di localizzazione dello stesso ed eventuale documentazione fotografica;

2. Copia conforme all'originale dei certificati di inizio e fine lavori, ovvero dichiarazione del direttore dei lavori relativamente alle date di inizio e fine lavori;

3. Certificato di regolare esecuzione o di collaudo;

4. Computo metrico a consuntivo ovvero, elenco dettagliato delle spese sostenute;

5. Elenco delle fatture, delle spese effettivamente sostenute.  In calce all'elenco dovrà essere dichiarato, a firma del beneficiario, che tali fatture riguardano esclusivamente le opere ammesse a contributo e che le stesse non sono state utilizzate per ottenere altri contributi pubblici in qualsiasi forma e da qualsiasi soggetto pubblico.

6. Al fine della liquidazione del contributo il beneficiario dovrà esibire gli originali delle fatture, regolarmente quietanzate, a supporto della realizzazione dell'intervento; 

7. Quadro comparativo tra il computo metrico o dell'elenco spese del progetto ammesso a computo metrico ed elenco spese a consuntivo del progetto realizzato;   

H)AMMISSIBILITA' DELLE SOMME RENDICONTATE
In sede di rendicontazione finale, l'importo complessivo delle  spese da rendicontare deve essere pari all'importo ammesso a contributo. Nel caso in cui l'importo rendicontato e ritenuto congruo sia superiore sarà confermato il contributo assegnato, senza possibilità di aumento dello stesso.

Qualora l'importo complessivo della spesa sostenuta risultasse inferiore a quello ammesso, si procederà alla proporzionale riduzione del contributo assegnato, fermo restando l'applicazione della percentuale di calcolo del contributo stesso.

I)REVOCHE
La Provincia concedente revoca le agevolazioni assegnate o concesse, in caso di:

1)mancato rispetto dei termini di inizio e fine lavori e dei   termini per la presentazione della documentazione finale;

2)mancata realizzazione dell'intervento;

3)parziale realizzazione dell'intervento e per un importo rendicontato inferiore al 70% dell'importo ammesso a contributo ovvero qualora la parte realizzata non risulti collaudabile e fruibile dall'utenza finale;

4)opera realizzata sostanzialmente difforme da quella approvata;  

5)mancato rispetto delle vigenti norme urbanistiche, edilizie, in materia di sicurezza e del personale;

6)mancata applicazione dei contratti collettivi di lavoro da parte del soggetto beneficiario;

La revoca comporta l'obbligo della restituzione delle somme eventualmente erogate;

Il provvedimento di revoca stabilisce le modalità e i termini per la restituzione della somma.

L)MODALITA' DI GESTIONE DEI FONDI
La Regione Emilia-Romagna eroga alle Province un acconto pari al 30% dell'importo complessivo del contributo ammesso nel Programma Stralcio 2002/2003 ad avvenuta approvazione dello stesso.  

A seguito di liquidazione, da parte delle Province, di acconti pari o superiori al 40% dell'acconto regionale  potrà essere richiesto un secondo acconto per il proseguimento del programma, dell'ulteriore 30%. L'erogazione di quest'ultimo acconto, nonché del saldo della somma spettante, è subordinato all'invio dei dati necessari all'aggiornamento della Banca dati regionale, con le modalità comunicate in sede di erogazione dell'acconto da parte della Regione. L'erogazione a saldo da effettuarsi a chiusura del programma provinciale, sempre in base all'importo effettivo delle liquidazioni effettuate, dovrà essere inoltre accompagnata da una relazione conclusiva.

Le Province dovranno assicurare il monitoraggio sugli interventi finanziati e sottoporre ad un controllo a campione almeno il 5% degli interventi ultimati e rendicontati previsti nel Piano Stralcio;   
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